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tri reati, tentati o messi a segno, 
il borsone è stato sequestrato e i 
due uomini sono stati denuncia-
ti a piede libero per porto abusi-
vo di strumenti atti all’effrazio-
ne. Poi,  al Comando e sul territo-
rio è continuata fino ad ora tarda 
la doppia attività di vigilanza, 
prevenzione e repressione, al-
l’interno di un piano straordina-
rio di sicurezza congegnato dal-
la Polizia Locale su direttive del-
l’amministrazione comunale.

Questo è infatti un periodo 
interessante per i predatori e 
non basta la presenza sul terri-

tercettata e fermata per caso. E’ 
finita in un combinato disposto 
che presidia il territorio palmo a 
palmo, anche nelle ore serali e 
notturne: non solo pattuglie in 
strada, ma anche agenti che 
stanno in ufficio, davanti al mo-
nitor zeppo di immagini riprese 
dalle telecamere in dotazione 
alla zona. E troppo spesso, negli 
ultimi tempi, l’auto che sarà poi 
intercettata alla rotatoria di via 
Foscolo andava avanti ed indie-
tro, come se stesse sondando il 
terreno e cercando un obiettivo 
da colpire. 

Un’auto sospetta, dunque e i 
sospetti si sono concretizzati 
con l’apertura del bagagliaio. 
Nessun bottino, al momento. 
Ma gli agenti hanno chiesto un 
supporto alla Centrale Radio-
mobile dei Carabinieri di Como 
ed è intervenuta una pattuglia 
dell’Arma che proprio in quel 
momento stava lavorando su 
due tentati furti a Rodero e a 
Valmorea. I militari sono accor-
si subito in via Foscolo ad Uggia-
te: non ci sono prove per soste-
nere che i due tentativi di furto, a 
pochi chilometri di distanza, si-
ano stati messi in atto dai due 
viaggiatori beccati dalla Polizia 
Locale, ma non è neppure possi-
bile fugare tutti i dubbi.

Intanto per neutralizzare al-

Uggiate con Ronago
Denunciati due moldavi
bloccati dalla Polizia locale
lungo la Lomazzo-Bizzarone
Erano su un’auto a noleggio

 «Capi, io faci traslo-
chi», capo, io faccio traslochi. In 
un italiano stentato, un uomo 
nato in Moldavia 48 anni fa ha 
spiegato così la presenza sull’au-
to di un borsone pieno di chiavi, 
grimaldelli, trapani, seghetti, lu-
ci frontali, taglierini ed attrezzi 
del genere. Accanto a lui, un 
connazionale di 39 anni.

 « Ah, sì? Tu fai traslochi senza 
che il proprietario di casa lo sap-
pia?», ha risposto Matteo Gobbi, 
vicecommissario capo della Po-
lizia Locale Terre di Frontiera.

 Erano le 21, l’altra sera e lun-
go la Lomazzo-Bizzarone, alla 
rotatoria di via Foscolo, gli agen-
ti hanno intimato l’alt ad un’au-
to. Identificati conducente e 
passeggero, “pluridecorati” da 
precedenti penali, come si dice 
in gergo, residenti nel Milanese, 
gli agenti hanno aperto il baga-
gliaio e sono saltati fuori gli at-
trezzi del mestiere. Quel me-
stiere che va in cerca di oggetti 
da depredare. 

L’auto è risultata noleggiata 
da una Società e non è stata in-

Fermati con arnesi da scasso
«Stiamo facendo un trasloco»

Gli arnesi da scasso confiscati a due cittadini moldavi 

torio delle forze dell’ordine.  È 
stata l’intelligence investigativa 
che, tra migliaia di auto di pas-
saggio, ha individuato quella che 
avrebbe potuto portare all’affa-
re losco.

 Giovedì  una giornata impe-
gnativa per gli agenti della Poli-
zia Locale, intervenuti su due 
incidenti in poche ore: uno, ver-
so Bizzarone, un’auto uscita di 
strada. L’altro, ad Uggiate, un 
tamponamento fra tre auto. 
Una donna in avanzato stato di 
gravidanza accompagnata al-
l’ospedale.  Maria Castelli

Valmorea e Uggiate

Per il quarto anno 
consecutivo torna l’iniziativa 
della spesa solidale in favore 
di Agorà 97, proposta da Co-
op Como Consumo e accom-
pagnata, in questa edizione, 
dallo slogan “facciamo la dif-
ferenza insieme”. 

Da segnalare che oggi e do-
mani ogni cittadino potrà so-
stenere le attività di assisten-
za, cura, riabilitazione e in-
clusione degli ospiti delle 
cinque comunità residenziali 
della cooperativa sociale. Per 
ogni spesa effettuata nei 
punti vendita Coop di Valmo-
rea e Uggiate Trevano, il 10% 
verrà devoluto ad Agorà 97 e 
consentirà la realizzazione di 
nuovi progetti.

Un gesto quotidiano e 
semplice che assumerà il si-
gnificato di solidarietà. «Ma 
anche di inclusione, parteci-
pazione e promozione del be-
ne comune - sottolinea il pre-
sidente della cooperativa 
Sergio Besseghini - Valori 
messi in campo con l’obietti-
vo di essere di supporto a co-
loro che sono più vulnerabili 
e, per noi,  sicuramente “spe-
ciali”». 
S. Dal.

Binago

 Al via la rassegna tea-
trale della nuova stagione del Ci-
neTeatro. 

Stasera, alle 21, andrà in scena 
“L’ultimo treno”, commedia 
ideata da Maurizio Sartori e 
portata sul palco dagli attori del-
l’associazione binaghese “Bina-
go in Musica e Teatro”, una pia-
cevole conferma di quanto pro-
posto lo scorso anno. Lo spetta-
colo farà compiere un salto al-
l’indietro negli anni ’60, l’epoca 
del miracolo economico e di 
profondi cambiamenti. Sullo 
sfondo la passione e il fascino del 
treno. Tutto in una giornata 
emozionante, ricordando alcu-
ni passeggeri in una piccola sta-
zione sulla tratta Como-Varese. 
Solo in quel giorno, in quel luo-
go, nell’attesa che passi l’”Ulti-
mo treno”. 

Biglietto 12 euro, ridotto a 6 
euro per under 14. La commedia 
di stasera inaugurerà la rasse-
gna teatrale, dopo il felice esor-
dio di quella musicale lo scorso 4 
ottobre col concerto “Un’orche-
stra per un violinista virtuoso”: 
Davide Alogna, esibitosi con 
l’Insubria Chamber Orchestra e 
il chitarrista Giulio Tampalini; 
omaggio a Giacomo Puccini nel 
centenario della morte. M. Cle.

Spesa solidale
per sostenere
i progetti
di Agorà 97

Da stasera 
riparte 
la stagione 
del CineTeatro

Castelnuovo Bozzente

 Ultimo saluto oggi a 
Daniele Sartorato, morto a 18 
anni in un tragico incidente una 
settimana fa a Tradate.

 I funerali saranno celebrati 
alle 15, preceduti alle 14.30 dalla 
recita del rosario, nella chiesa di 
Figliaro. E’ stata preferita alla 
chiesa di Castelnuovo Bozzente 
perché, essendo più grande, po-
trà accogliere un maggior nu-
mero di persone – parenti, ami-
ci, conoscenti – che vorranno 
tributare l’ultimo saluto al gio-
vane e stringersi attorno ai suoi 
familiari.  A distanza di una setti-
mana non si placa il dolore per la 
morte del giovane che in paese 
ricordano come un bravo ragaz-
zo e pieno di sogni. Progetti pur-
troppo spezzati per sempre nel-
lo scontro tra la sua Renault Clio 
e una Bmw, su cui viaggiavano 
altri tre giovani rimasti feriti in 
modo non grave, alle tre di saba-
to in via Costa del Re a Tradate, 
la strada che collega le province 
di Como e Varese, sulla via per il 
Pianbosco. M. Cle.

Daniele Sartorato 

Il municipio di Lurate Caccivio 

Oggi l’addio 
a Daniele
nella chiesa 
di Figliaro

«Problemi economici e dissidi interni»
Azzerato il consiglio della Pro loco
Lurate Caccivio. Dimissioni in massa, le ultime in ordine di tempo del presidente Baietti
Il sindaco: «Il Comune non poteva ripianare il deficit che si era creato. Ora un nuovo Cda»

aiutato e la perdita è stata notevo-
le; un aiuto serviva».

 Il sindaco, Serena Arrighi, 
precisa: «La Pro loco aveva da 
tempo problemi interni e criticità 
economiche, ulteriormente ag-
gravatesi con la festa del paese 
2024. Quando mi sono insediata 
mi è stata protocollata una richie-
sta di 13mila euro, che non è né un 
contributo ordinario e nemmeno 
straordinario. L’ente pubblico 

non può sanare il deficit di un’as-
sociazione. A fronte di questa im-
portante richiesta, ho chiesto di 
regolarizzare la situazione conta-
bile e statutaria (è stato fatto) per-
ché i soldi dati alla Pro loco, come 
a qualsiasi altra associazione, so-
no pubblici e ho il dovere di rendi-
contazione». 

Arrighi aggiunge: «Accolgo con 
favore il rinnovo del Cda. Spero 
che possa essere un punto di par-

tenza nuovo per una fattiva e lunga 
collaborazione, ma soprattutto 
mi auguro che il nascente Cda ab-
bia come obiettivo primario pro-
grammare interessanti iniziative 
per il paese con rinnovato entu-
siasmo e che trovi il modo di ap-
pianare i dissidi interni. Condivi-
do l’invito del Cda a farsi avanti 
forze nuove».
Manuela Clerici
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Lurate Caccivio

 Crisi nella Pro loco, si è 
dimesso l’intero Consiglio di am-
ministrazione. Sodalizio da rico-
struire. 

Quattro consiglieri si erano di-
messi due settimane fa, facendo 
di fatto decadere il Cda (in assen-
za del numero minimo di sette 
consiglieri) e sfiduciando il presi-
dente Andrea 
Baietti, il quale ha 
poi rimesso il man-
dato insieme agli ul-
timi tre consiglieri ri-
masti. 

Dimissioni non 
congiunte indice del-
le divisioni interne 
che, oltre ai problemi 
di natura economica, 
un sempre più pe-
sante carico burocra-
tico e difficoltà ad aggregare nuovi 
volontari, hanno acutizzato una 
situazione critica che perdurava 
da prima dell’ultima festa cittadi-
na che si è chiusa con una signifi-
cativa perdita.

Il comunicato
 «Tra le difficoltà, inutile nascon-
derlo, anche differenze di vedute 
all’interno del Consiglio su diversi 
temi, tra i quali assetto statutario, 
composizione del Consiglio, rap-
porti con il Comune – si legge in 
un comunicato del Consiglio di-
missionario – L’associazione è na-
ta nel 1995 e chi in prima persona 

ne ha portato avanti in questi anni 
difficili la gestione, proprio come 
il Consiglio uscente, desidera che 
tale tradizione possa continuare 
e accrescersi. Proprio per questo 
confidiamo che l’assemblea dei 
soci (convocata per il 7 novembre) 
possa esprimere un nuovo Consi-
glio direttivo che porti avanti l’at-
tività della Pro loco, in rinnovata 

sinergia con l’ammi-
nistrazione comuna-
le e le altre realtà as-
sociative del paese».

L’amarezza
 Amareggiato il presi-
dente Baietti: «Non 
volevo che finisse co-
sì; mi sembra una 
sconfitta personale. 
Alla Pro loco ho dato 
il cuore. Sono entrato 

come volontario nel 1996 e nove 
anni fa mi sono messo in gioco co-
me presidente. Sono stati anni in-
tensi, ma anche impegnativi. Anni 
di condivisione col Consiglio e coi 
volontari, che ringrazio perché 
senza di loro nulla si sarebbe po-
tuto fare. Se l’amministrazione 
comunale ci avesse aiutato non 
saremmo arrivati a questo punto. 
A maggio, quando si è scelto di fa-
re la festa cittadina nella sede tra-
dizionale  che ha comportato 
maggiori costi, si sapeva che si sa-
rebbe chiusa in perdita. Lo sape-
vano la vecchia e la nuova ammi-
nistrazione. Il maltempo non ha 

Serena Arrighi 


